Via Polonio, 3 Tel. 040/ 


Servizio di 
Ca Perrino 


Latrime. di commozione, ab- 
lacci, baci a non finire, tante 
parezze hanno accompagnato 
Primi minuti trascorsi a casa 
Per Pietro Cerebuch e Giulia- 
‘0 Giuntini, itecnici muggesa- 
li giunti ieri sera all'aeroporto 
Ronchi dei Legionari, due 

a gli undici cittadini italiani 
Muniti del visto d'uscita dall’l- 
lag concesso loro dal dittatore 
aàddam Hussein. Il loro arrivo 
è Stato atteso da tutti con gran- 
d trepidazione. La notizia 
ella loro. «liberazione» era 
Soma alle famiglie già nei 
che imp COSÌ, inattesa, ma an- 
l'attes\9Amente desiderata. E 
quaranieei famiglia i è durata 
visto nta Minuti in più del pre- 
lati | ‘Anti. ne aveva ‘accumU- 
Prov Dc9-Super 80 dell’Ati 
3 Niente da Roma-Fiumici- 

» Giuntini e Cerebuch erano 

d iti venerdì alle 12 da Bagh- 
9d. La notte tra venerdì e sa- 
) l'avevano trascorsa ad 
Man da dove, ieri alle 
145, erano partiti alla volta 
della capitale italiana. Il resto 
Stmai storia recente. | due 


Enzo Biato. Portiere _ di 
Calcio. Acquistato due sta- 
Yioni:fa dalla Triestina per 
Roche. lire dalla Centese 
steso è diventato «Mi- 
so Miliardo». La scorsa 
Settimana la società ale- 
afdata lo ha ceduto al 
rel in cambio del portie- 
co Drago e di un robusto! 
re je taglio. Era giusto da- 
valig Possibilità a questo, 
0 atleta di calcare il 
Pale 
tà \Serie. Già oggi esordi- 
Poliderie A contro il Na-' 
Ii dì 


Mario. Morpurgo. ì 
dente delle Sane 
Ss - E' ilbraccio opera-" 
tiv dell’amministratore 
delegato . della. società 
‘triestina ‘Fred Segal. No- 
nostante i suoi ottant'anni 
«ha ripreso in mano con vi- 
Gore i progetti industriali, 
"She vedono la «Stock» rî 
l'oporsi sui palcosceni 
del Europa centrale. e 
dere OP: do così 
ni l'Est, recuperando 
Resi mercati che le appar- 
t pIEnO storicamente al 
Ungapjgell'impero austro” 


\ 


miti 


liano Giuntini, appena sceso 


Oscenico della massi-' 


Maradona. k 


INI 


Foto di gruppo per Giuliano Giunti 
Giuntini (il secondo da sinistra con 


Anno 109 /numero 255 |L. 1200 
| IDUE MUGGESANI LIBERATI DA SADDAM 


| La frenesia di quell’ultimo visto’. 


Tr 


d’uscita dall’Iraq. (Foto Nadia) 


tecnici muggesani, dipendenti, 
della sezione «Acqua» della 
società milanese «Ercole Ma- 
relli» e della Snam, sono final- 
mente a casa, Il loro sogno e 
quello delle loro famiglie si è 
avverato. 

«Non ho chiuso occhio la notte 
scorsa dopo che mi avevano 
comunicato che sarei final 
mente partito - ci ha detto Giu- 


Maurizio Bekar. Consi- 
gliere comunale della Li- 
sta verde alternativa. Du- 
rante l’ultima riunione del 
Consiglio comunale ha 
presentato un emenda- 
mento sulla mozione rela- 
tiva alla conferma e all’au- 
mento del contingente di 
‘benzina agevolata in cui | 
auspicava che il provvedi- 
Mento non sî risolvesse in 
Un incentivo all'uso indi- 
Scriminato degli autovei- 
SAM è stato bocciato 

po i stessj colleghi «ver- 


Eduardo D'Amore. Asses- 
sore comunale alla net- 
tezza urbana. Di fronte al- 
la delibera del Consiglio 
comunale che ha sancito 
la copertura al 100% del 
servizio di asporto rifiuti 
con le entrate della tassa 
omologa, non ha ancora, 
presentato alla giunta la 
sua proposta di ristruttu-- 
razione del servizio di net- 
tezza urbana per renderlo 
efficiente, visto anche che 
il suo costo è interamente 
a carico del cittadino. 


Autotelefono: im 


VE 


dalla scaletta del Dc9, abbrac- 
ciato con forza dalla moglie 
Vanda e dai figli Anna e Fabio - 
ho controllato e ricontrollato il 
mio passaporto. Stentavo a 
credere di essere finalmente 
in possesso del visto per tor- 
nare a casa. La mia felicità nel 
rivedere i miei cari è indescri- 
vibile, ma nel contempo non 
posso non pensare ai colleghi 
e agli amici che ho lasciato 
laggiù. Abbiamo pianto molto 


ini e Pietro Cerebuch assieme alle loro famiglie, api 
il giubbotto) e Cerebuch (il quinto, con il cappotto) solo pochi giorni fa ave’ 


quando abbiamo dovuto dirci 
addio». Sono state ore di gran- 
de tensione quelle precedenti 
la partenza da Baghdad. «Al- 
cuni giorni fa - sono state an- 
cora le parole di Giuntini - mi 
avevano telefonato comuni- 
candomi che ero uno di quei 
fortunati destinati a tornare a 
casa. Da quel momento è stata 
una lotta contro il tempo, una 
continua corsa tra ministeri e 
‘ambasciate per ottenere tutti i 


BE IL PICCOL 


Ie 


. 


pena giunti all’aeroporio di Ronchi dei Legionari. 
vano finalmente ottenuto il visto 


documenti necessari e sCap- 
pare il più presto possibile. Ma 
non smetto mai di pensare ai 
miei colleghi - ha concluso - 
tra gli italiani laggiù c'è molta 
tristezza, si sentono abbando- 
nati», 

Ad attendere Pietro Cerebuch 
c'erano la moglie Laura, e ifi- 
gli Manuela, Massimo e Mau- 
rizio, Sono scoppiati in lacri- 
me appena lo hanno visto arri- 


TRAFFICO / OGGI IL VIA ALLA TERZA FASE 


Centro chiuso: si conclude la «rivoluzione» 


Pedonalizzazione di piazza della Borsa - Piazza dell’Unità d'Italia, liberata dalle auto, torna al vecchio look 


Si alza stamani per la terza 
volta in poche settimane il si- 
pario sul centro storico. Sta- 
volta si tratta dell’ultimo atto 
per il provvedimento inaugu- 
rato due settimane fa. Da og- 
gi, dunque, il centro assume- 
rà definitivamente la sua 
nuova fisionomia, con la pe- 
donalizzaizone pressochè 
completa di piazza della 
Borsa e di piazza dell'Unità 
d'Italia e la creazione di nuo- 
ve zone di posteggio a paga- 
mento all’interno del Borgo 
Teresiano. È 
Come è già accaduto per i 
primi due round di questa ri- 
Voluzione a singhiozzo, biso- 
gnerà attendere. appena 
martedì per conoscere le 
reazioni di automobilisti e 
commercianti. La giornata 
odierna e il lunedì non rap- 
presentano test attendibili, 
dato che i negozi terranno le 
serrande abbassate. | prece- 
denti provvedimenti hanno 
sollevato più lamentele che 
consensi, ma le critiche era- 
no incentrate soprattutto sul- 
la mancanza di posti macchi- 
na. Proprio la carenza, in- 
somma, alla quale la terza 
fase si propone di ovviare. 

Le nuove zone di parcheggio 
‘a pagamento, assegnate alle 
cooperative dei posteggiato- 
ri, sono previste nell'intero 
Largo Panfili, l'intera via 
Corsi e la via Trento (da via 
Galatti a via Milano, da via 
Valdirivo a via'Machiavelli), 
via Torrebianca (da via Ro- 
ma a corso Cavour), via Ma- 
chiavelli (da via Roma a cor- 


so Cavour), via Cassa dì Ri- 


sparmio (da via Genova al 
Corso), via San Nicolò (da 
via Cassa di Risparmio a Ri- 
va Tre Novembre). Vengono 
riservati, invece, al.solo par- 
cheggio. dei ciclomotori i 
tratti di via Trento tra. via Mi- 
lano e via Valdirivo e tra via 
Machiavelli e il Canale, la 
Via Cassa di Risparmio tra 


Via Genova e il Canale, la via . 


S. Caterina tra piazza Re- 
Pubblica e il Corso, nonchè 
la via del Teatro. 

Piazza della Borsa, ad ecce- 
zione del passaggio da via 
Canalpiccolo per il Corso Ita- 
lia, e piazza Unità, tranne 
che per il ‘transito dei bus 


Largo Panjfili 


e via Corsi 


destinate 


ai parcheggi 


sotto il palazzo dei Lloyd, sa- 
ranno destinate esclusiva- 
mente al transito dei pedoni. 
| triestini potranno «riappro- 
priarsi» ‘del centro per le 
passeggiate. In piazza della 
Borsa sarà mantenuto il pas- 
saggio dei bus da via Einaudi 
verso lo spartitraffico centra- 
le, dove rimarranno fissi i ca- 
polinea degli autobus 17 e 
28, mentre il capolinea della 
18 e la fermata della linea 23 
verranno Spostati in piazza 


RSALT 


Tommaseo, Oltre a quelli la- 
terali, infine, viene eliminata 
anche ogni «linea» di par- 
cheggio. antistante piazza 
Unità. La visuale verso il ma- 
re viene così completamente 
liberata. Ne risulta un «look» 
profondamente rinnovato. 

La settimana scorsa sono 
state pedonalizzate e chiuse 
al traffico veleolare piazza 
Vittorio Veneto e'Ta parte di 
piazza Oberdan retrostante 
il capolinea della trenovia di 
Opicina. Da lunedì scorso, 
inoltre, ‘hanno cominciato a 
entrare in funzione le zone a 
traffico limitato riservate alla 
sosta dei residenti nej giorni 
feriali dalle 0 alle 24, oltre ai 
parcheggi a pagamento in 
via Machiavelli; nel tratto tra 
via Roma e piazza Duca de- 
gli Abruzzi. Una serie di no- 
Vità di fronte alle quali l’auto- 
mobilista si è trovato com- 
prensibilmente a . disagio. 
Nei primi giorni della scorsa 
settimana sotto i tergicristal- 
li di centinaia di vetture han- 
no fatto mostra di sè i «volan- 
tini» distribuiti dai vigili urba- 
ni. 

La riorganizzazione del traf- 
fico lungo le Principali arte- 
rie cittadine S! era aperta il 
28 ottobre scorso con Ja pe- 
donalizzazione delle zone 
circostanti la Chiesa di sa- 
n’Antonio NUOVO, la piazza 
Ponteross0, le strade. che 
fiancheggiano il Canale e le 
vie San Nicolò, parte di via 
Genova, via Dante, Santa 
Caterina, SaN Lazzaro, via 
Muratti e la parte iniziale del 
viale XX Settembre fino a via 
Timeus. Ts 

Il processo, 4 Partire da oggi, 
può dirsi finalmente comple: 
tato. Per gli automobilisti 
triestini si apre, In ogni caso, 
una nuova ea. Slalom su 
quattro ruote e smog nelle 
intenzioni  dell'amministra- 
zione comunale dovrebbero 
lasciare .il POSTO all'ordine 
simboleggiato da quei «pa- 
nettoni» già diventati familia- 
ri. La Babele AUtomobilistica 
dovrebbe, insomma, trasfor. 
marsi in un ACCogliente e 
rassicurante Salotto. Una 
scommessa Che ha nel tem- 
po il giudice: 


«Quando ci hanno detto che saremmo tornati a casa abbiamo pianto per gli altri» 


vare a Ronchi dei Legionari. 
«E' impossibile descrivere 
quello che provo in questo mo- 
mento - ha detto Cerebuch con 
la voce rotta dall'emozione - 
ma:sono finalmente a casa. Gli 
ultimi giorni sono stati carate- 
rizzati da un'attesa trepitante 
nella paura che a qualcuno ve- 
nisse in mente di bloccarci l'u- 
scita. Era stata l'ambasciata a 
farmi sapere che il mio nome 
era stato inserito tra quelli che 


| CONSIGLI 


Circa 300 nuovi posti mac- 
china'a pagamento potran- 
‘no venir messi a disposi- 
zione. degli automobilisti 
nell'ambito del comprenso- 
rio della Fiera di Trieste. 
E'questa la principale novi- 
tà emersa nel corso di un 
incontro tra il sindaco Fran- 
co Richetti, il presidente 
della Fiera Gianni Marchio, 
il presidente dell’Act Fran- 
cesco Rotondaro e l'asses- 
sore all'urbanistica Eraldo 
Cecchini, oltre ai tecnici e 
ai funzionari del Comune e 
della stessa Fiera. 

Il progetto, che si affianca 
agli sforzi già avviati dal- 
l'amministrazione comuna- 
le per sostenere l’emer- 
genza parcheggi, nasce 
dalla disponibilità dell'Ente 
Fiera di mettere a disposi- 
zione, nell’ambito delle sue 
strutture, un certo numero 
di parcheggi a pagamento 
che saranno gestiti diretta- 
mente dallo stesso Ente 
Fiera mediante una coope- 


te 
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DELL'ASSESSORE. | 


COME ANDARE A PIEDI 
SENZA PREOCCUPARSI 


DE-LL'ASSENZA DI - 
PARCHEGGI 


sarebbero tornati in Italia, ma 
non so assolutamente come 
sia stata determinata questa 
scelta. Abbiamo vissuto tutto 
questo tempo nell’assoluta in- 
certezza e nell’abbandono più 


totale - ha detto ancora - da — 


parte di chi invece dovrebbe 
prodigarsi per farci uscire da 
quella situazione. Sono intanti 
‘a chiedersi perchè dobbiamo 
attendere l’intervento di Paesi 
stranieri per tornare a casa». 
Dalle parole di Giuntini e Ce- 
rebuch, che come desiderava- 
no ardentemente le loro fami- 
glie passeranno con loro il Na- 
tale, anche un breve flash di 
come è la condizione di vita in 
Iraq. «Non viviamo male - ci 
hanno raccontato - noi italiani 
non siamo trattati come prigio- 
Nieri, il popolo iracheno non è 
cattivo. Ma è l'incertezza del 
futuro che ci fa soffrire. Biso- 
gna che qualcuno si muova 
con grande diplomazia, cosa 
che permetterà anche agli altri 
di poter finalmente abbraccia- 
re le loro famiglie, come han- 
no fatto molti tedeschi e come 
faranno presto. gli ostaggi 
giapponesi». 


TRAFFICO / INCONTRO IN MUNICIPIO 


Trecento posteggi alla Fiera 


rativa. 
Naturalmente i circa tre- 
cento nuovi posti macchina 
potranno essere. utilizzati 
solamente nelle giornate 
feriali e nei periodi che non 
prevedono manifestazioni 
fieristiche. L'iniziativa ver- 
rà adesso definita congiun- 
tamente con l'ufficio tecni- 
co deltraffico e l’Act. 
Rilevando. l'importanza e 
' l'efficacia di queste colla- 
borazioni tra diversi enti, il 
sindaco ha commentato l’e- 
sito dell'incontro in Munici- 
pio sottolineando come, do- 
po, l'apertura del. Silos e 
mentre si stanno predispo- 
nendo i primi tre grossi poli 
(Dreher, Foro Ulpiano e ex 
Fabbrica Macchine) previ- 
sti con i finanziamenti della 
legge Tognoli, appare op- 
portuno il reperimento di 
spazi idonei per consentire 
ai residenti e soprattutto ai 
turisti d'oltre.confine un più 
agevole e ordinato afflusso 
al centro città. 


mediatamente funzionante 


CA 


fed ‘Via Zudecche, 1° 
fe] Corso Saba, 18 
Fresa (attualmente in restauro) 


LP 1% 


DAL 


(co) 
Autotelefoni: l’ultima novità sono i leggerissimi cellulari, 
trasferibili dalla macchina al... borsetto, capaci di seguirci 
veramente dappertutto (in strada, al ristorante, in treno...). 
L’Universaltecnica, affiliata SIP per la vendita e 
l'installazione degli autotelefoni, è in grado di fornire 
immediatamente l'apparecchio desiderato, completo di 
numero, collegamento e collaudo. 


Nel giro di pochi minuti potete disporre del vostro telefono 
cellulare, perfettamente funzionante. 


Universaltecnica, veloce come il pensiero (anzi, come il 
progresso) 


Negozio affiliato TRIESTE 


Piazza Goldoni, 1 


Via Machiavelli,3 


i 
| 
Ì 
| 


TECNICI E POLITICI SUI DEPOSITI DI GAS 


Annunciata una petizione popolare - Cassintegrati «fuori gioco» 


Servizio di 
Piero Spirito 


Entro il 15 febbraio prossimo 
sarà più chiaro il destino dei 
progetti Monteshell e Sea 
Stock per l'installazione di 
alcuni depositi di gas liquido 
Gp! nelle aree industriali di- 
smesse dell’ex Aquila e del- 
l’ex Esso. Per quella data, in- 
fatti, la Commissione regio- 
nale incaricata di valutare i 
rischi degli impianti dovrà 
depositare i risultati della 
sua ricerca. E per allora il 
Comitato di garanzia della 
città cercherà di sedere al ta- 
volo delle decisioni, anzi al 
«tavolo di concertazione», 
com'è stato definito, in rap- 
presentanza della più vasta 
volontà popolare. Ma, sem- 
pre per quel giorno di feb- 
braio, saranno ormai stati li- 
cenziati i 150 lavoratori del- 
l'Aquila in cassa integrazio- 
ne, se nel frattempo non in- 
terverranno fatti nuovi tali da 
sbloccare la situazione. 
Questi in sintesi i risultati del 
convegno organizzato dal 
Comitato di garanzia della 
città che si è svolto ieri al 
teatro Miele Reina. Titolo 
dell’assise: «Progetto Mon- 
teshell - Problemi di sicurez-- 
za e prospettive di sviluppo 
economico per Trieste». «| 
rischi legati a un insediam- 
neto di questo tipo sono reali 
— ha detto il deputato Willer 


- uffici impresa 


tel. 54831/2/3 
tutti i giorni 


telefonico) 


[Via Falonio7 fnaglo Viale YXSettemore) tel. 370812 


Il vicesindaco 


Seghene accusa 


i comunisti 


di speculazione 


Bordon a conclusione dei la- 
vori — e quanto essi siano 
accettabili è questione che 
dovrà essere valutata atten- 
tamente». a 
C'erano un po' tutte le parti 
in causa, nella sala del Rei- 
na, dagli esponenti politici 
agli amministratori pubblici, 
più sindacalisti, tecnici ed 
esperti, rappresentanti della 
Monteshell, e un gruppo di 
cassintegrati che più di una 
volta ha rumoreggiato per 
esprimere il suo malumore. 
Non tutti però hanno preso la 
parola, e certe tensioni non 
sempre hanno trovato un au- 
spicabile sfogo vivacizzando 
il dibattito. Com'era _ nelle 
previsioni — e nelle inten- 
zioni — gli interventi dei re- 
latori hanno seguito due bi- 
nari, uno politico e uno squi- 
sitamente tecnico. Sul piano 
politico la nota forse più acu- 
ta l'ha suonata il.vicesindaco 


DI) 

La Cassa Rurale e 

Artigiana di Aurisina 
avvisa 

la spettabile clientela, 


che l'apertura della nuo- 
va sede verrà rinviata per 
motivi tecnici a 

lunedì 19 novembre 1990. 


10988 
giocattoli 


articoli prima infanzia 
mobili per bambini 


IMPRESA 
COSTRUZIONI 
«VISENTIN s.p.a.» 


AUTOPARKING 


di Trieste, Augusto Seghene, | 


che, comparso sul palco a 
sorpresa, dopo aver ribadito 
di non aver mai avuto racco- 
| mandazioni da parte di Car- 
bone a non rilasciare pareri 
' o certificati sui depositi della 
Sea Stock, senza mezzi ter- 
mini ha accusato il Pci di 
speculare sulla vicenda. 
| «Quando tornerà — ha detto 
Seghene — un'associazione 
| di comunisti al Comune di 
! Muggia, tutto sarà più sem- 
plice per la realizzazione dei 
depositi di Gpl». 
Anche sul piano tecnico non 
sono mancati i momenti di 
discordia, soprattutto quan- 
do Giacomo Costa, preside 
dalla facoltà di Scienze della 
nostra Università, ha preso 


le distanze su alcuni criteri’ 


di valutazione adottati dalla 
società Eidos (cui è stata affi- 
data l'inchiesta conoscitiva 
sui rischi degli impianti). Dal 
canto suo Umberto Laureni, 
il coordinatore della Commi- 
sione regionale, non si è 
sbottonato troppo sui risulta- 
ti finora acquisiti, limitandosi 
a illustrare a grandi linee il 
piano. di lavoro e a conferma- 
re il 15 febbraio 1991 come 
termine ultimo per la conse- 
gna dell'elaborato. «C'è po- 
co tempo — ha sottolineato 
Laureni — e alcune semplifi- 
cazioni sono inevitabili». An- 
che l’assessore regionale 


Gianfranco Carbone non si è 


VIA FABIO SEVERO N. 23-25 TRIESTE 


via F. Severo 115 - Trieste 


(previo appuntamento 


Informazioni e vendite: 


MODERNISSIMA STRUTTURA 
IN AVANZATA FASE DI COSTRUZIONE 


- cantiere 


via F, Severo 23/25 - Trieste 


tel. 771719 


venerdì: 14.00-17.30 
sabato e domenica: 


9.00-12.00 


il pierre cardin 


I| fettuso SII 


La Monteshell: 
«Un convegno 


. a senso unico 


senza proposte» 


espresso sullo stato attuale 
delle indagini di impatto am- 
bientale, insistendo piuttosto 
sulla necessità di attendere 
il rapporto finale, posto che 
le decisioni prese al tempo 
della chiusura dell’Aquila 
pesano sulla situazione at- 
tuale e che comunque sono 
stati sottoscritti precisi ac- 
cordi, ai quali «bisogna atte- 
nersi con coerenza». I presi- 
dente dell’Area di ricerca, 
Domenico Romeo, ha illu- 
strato l’altro destino possibi- 
le per Trieste: quello di polo 
‘avanzato di ricerca e svilup- 
po, con il quale «la prospetti- 
va di finanziare e favorire at- 


tività a basso contenuto teco- ‘ 


nologico appare poco com- 
patibile o quanto meno poco 
coerente», 

Ma il vero «leitmotiv» del 
convegno sono stati gli sce- 
nari connessi alle ipotesi di 


incidente. E nessuno ha 


Over 


ose collezioni! 


messo in dubbio l'esistenza 
di rischi anche di grave por- 
tata, come più volte è stato 
precisato che al di là della 
valutazione strettamente 
tecnica il confronto deve av- 
venire sul campo. dell’«ac- 
cettazione sociale». Insom- 
ma i diretti interessati, i citta- 
dini, hanno un ruolo e un pe- 
so fondamentale nelle scelte 
sugli insediamenti a rischio. 
Lo ha detto Ferruccio Breso- 
lin, docente di Economia al- 
l’Università di Venezia, lo ha 
ripetuto Virginio Bettini, che 
coordinò la. commissione 
«V.i.a.» per un analogo inse- 
diamento di Gpl a Genova, e 
lo ha confermato Bordon, il 
quale ha appunto preannun- 
ciato una petizione popolare 
per legittimare la presenza 
dei cittadini al «tavolo di con- 
certazione». Duro il com- 
mento. dei rappresentanti 
della Monteshell al termine 
dell’assise: «E' stato un con- 
vegno a senso unico — ha 
affermato il direttore della 
società, Luigi Leon — senza 
proposte concrete, in cui non 
si è vista la volontà di risol- 
vere in tempi brevi i proble- 
mi sul tappeto, ma solo un 
implicito e diffuso consenso 
a non assumere responsabi- 
lità e a rinviare decisioni». 
Dei lavoratori in cassa inte- 
grazione e del loro futuro, 
nessuno ha parlato. 


Trieste 
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A CAUSA DEL BLOCCO DELLE DOGANE 


"Gpl, i rischi sono reali’ |Porto verso la crisi ‘ 


Gli operatori stanno puntando su altri scali adriatici 


Il blocco delle dogane sta 
producendo gravissimi dan- 
ni al porto di Trieste. Infatti i 
valichi del Friuli-Venezia 
Giulia risultano particolar- 
mente penalizzati rispetto al 
resto del Paese dallo sciope- 
ro dei doganieri, causando 
una paralisi pressochè com- 
pleta del traffico delle merci 
e recando quindi gravissimi 
danni agli operatori econo- 
mici. Questi, al pari di alcune 
compagnie di navigazione, 
stanno abbandonando la no- 
stra città privilegiando altri 
scali dell'Adriatico, dai quali 
possono far proseguire il 
viaggio delle merci verso va- 
lichi.di altre regioni meno in- 
tasati. 

Aciòsi aggiunge il problema 
da tempo noto e recente- 
mente sollevato dagli spedi- 
zionieri triestini dei tempi 
troppo lunghi occorrenti per 
lo sdoganamento all’interno 
del Punto franco dello scalo 
giuliano, derivanti dall'ora- 
mai cronica mancanza di 
personale. Una situazione 
oramai al limite della sop- 
portabilità che sta producen- 
do come unico risultato l’ab- 
bandono del traffico dal por- 
to di Trieste. 

«Ci troviamo di fronte — so- 
stiene in una nota il segreta- 
rio provinciale del Psi Ales- 
sandro Perelli — a un pro- 


INCENDIO DOLOSO IN UN MAGAZZINO DI VIA GORIZIA 


Jeans bruciati. Un racket? 


Danni per quaranta milioni di lire - Un foro sospetto sulla saracinesca 


Jeans ‘e magliette in fumo 
per un valore di una quaran- 
tina di milioni in un magazzi- 
no di via Gorizia 45, in Gret- 
ta. L'incendio si è sviluppato 
dopo le 6 all'interno del de- 
posito intestato ad Anna De 
Ros; 33 anni. Una persona 


’ che ha visto le volute di fumo 


denso uscire da sotto la sa- 
racinesca ha dato l'allarme 
ai pompieri. Iyoco ha'inve- 
stito gli scatoloni sistemati 
all'ingresso del magazzino. 
Contenevano' maglie e cal- 
zoni.'in meno di ’un’ora i vi- 
gili del fuoco del distacca- 
mento del porto vecchio al 
comando, del caposquadra 
Bonazza hanno avuto ragio- 
ne delle fiamme. L'incendio 
ha comunque annerito i muri 
e rovinato l'impianto elettri- 
co. 

| proprietari dell'ex droghe- 
ria ora adibita a deposito 
hanno raccontato alla polizia 
di aver regolarmente abbas- 
sato la saracinesca venerdì 
sera alle 19.15. Stando al so- 


SI ALLARGA IL «BUCO» DEI FERROVIERI DEL COMPARTIMENTO 


Binario in crisi: «fuggono» in 80 


La Filt-Cgil denuncia sospetti sull’inidoneità che facilita il prePensionamento 


pralluogo compiuto dai tec- 
nici della «scientifica», l'in- 
cendio sarebbe di natura do- 
losa. La serranda ha un foro 
attraverso il quale ignoti 
hanno potuto prima gettare 
liquido infiammabile e poi un 
cerino. Il fuoco sarebbe stato 
appiccato quasi alle prime 
luci dell'alba perchè quando. 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco le fiamme stavano ap- 
pena cominciando a propa- 
garsi. C'è poi un altro ele- 
mento che porta verso l’ipo- 


tesi di un'azione premedita- . 


ta: lo stesso magazzino era 
già stato bruciato un'altra 
volta. Cosa pensare? Un atto 
di ritorsione compiuto da un 
racket dei jeans? leri in Que- 
stura sono stati interrogati i 
proprietari ma non è emerso 
alcunchè. «Ammesso che si 
tratti di un atto di natura 
estorsiva - spiega il capo 
della squadra mobile Giu- 
seppe Padulano. - non c'è 
mai stata alcuna forma di 


INPS 


condono 


La locale sede provin- 
ciale dell'Inps comuni- 
ca le iniziative intrapre- 
se nell'ambito dell’«o- 
perazione condono» 
‘prevista dal decreto 
legge 15 settembre 
1990, n. 259 e che sca- 
drà il prossimo 30 no- 
vembre. 

L'operazione riguarda 
tutti i contributi obbliga- 
tori dovuti. all'Inps, 
(compresi quelli per il 


Ssn) e non pagati fino 
al30 giugno 1990. 

La modulistica predj- 
sposta per la regolariz. 


zazione è disponibile 
presso la sede dell'Isti- 
tuto con la Seguente di- 
stribuzione;: 

artigiani, commercianti 
e coltivatori diretti: 
Sportello al piano terra 
con ingresso in via S. 
Anastasio n. 7; 

liberi professionisti, cit- 
tadini non mutuati, la- 
voratori dipendenti .e 
pensionati con. altri 
redditi, datori di lavoro 
domestico: sportello 
1.0 piano con ingresso 
invia S. Anastasio n. 5; 
datori di lavoro: spor- 
tello 2.0 piano (Ufficio 
regolarizzazioni) con 
ingresso in via S. Ana- 
Stasio n. 5. 


collaborazione da parte del- 
le vittime di questi incendi. 
Tutti hanno sempre fornito 
un quadro idilliaco della loro 
attività: nessuna richiesta di 
denaro, nessuna imposizio- 
ne, nessun creditore e paga- 
menti sempre in regola. Da 
parte nostra - conclude Pa- 
dulano - non è mai venuto 
fuori alcun elemento a suf- 


fragio di questa tesi per cui 


ritengo che le indagini deb- 
bano svilupparsi in altre di- 
rezioni». Ogniqualvolta gli 
investigatori si sono trovati 
di fronte a incendi di natura 
dolosa in negozi di abbiglia- 
mento si sono scontrati con 
l’omertà dei commercianti. 
In un anno sono stati colpiti 
una mezza dozzina di nego- 
zi. In due locali di via Milano 
e di via Valdirivo i danni am- 
montavano a parecchie deci- 
ne di milioni. Non può essere 
un caso che siano sempre i 
jeans ad attirare il fuoco... 
m.c. 


Ii Gompartimento ferroviario 
di Trieste avrà entro la fine 
dell ‘anno un buco di 800 per- 
sone inmeno 

La denuncia parte dalla Filt- 
Cgil che. mette sotto accusa 
la strada, imboccata dall'en- 
te delle ferrovie per ridurre il 
personale in eccesso, del 
prepensionamento, istituito 
con la legge 141/90, e che dà 
diritto a chi ne usufruisce al 
beneficio di sette anni utili ai 
fini della pensione più la 
buonuscita. Ne sono interes- 
sati gli «idonei» nei settori in 
esubero con diciannove an- 
ni, sei mesi e un giorno di 
servizio e gli «inidonei» che 
hanno undici anni, sei mesi.e 
un giorno di lavoro. A Trie- 
ste, ricorda il sindacato, a 
partire dal primo novembre 
sono già stati prepensionati 
320 ferrovieri inidonei più 84 


idonei degli uffici, questi ulti- 
mi proprio di un settore com — 


carenze di organico. Ora col 
‘a del 
questa nuova riapertur: dava 
le liste (la domanda Seà er il 
il 31 ottobre) ci 295007 SR 
28 dicembre pil 
ji i eno. 

VII Hirezione delle ferrovie 
di Trieste obiettano che il 
personale interessato da 
questo ultimo provvedimen- 
to è quello «inidoneo», quin- 
di che non incide sulla pianta 
dell'organico. Ma su questa 
«inidoneità» si concentrano 
molti sospetti della Filt-Cgil. 
Il dubbio, affermano i diri- 
genti del sindacato, è che. ci 
Sia stata «una corsa da parte 
di molti ferrovieri alla valo- 
rizzazione dei propri malan- 
ni, taciuti, veri o presuntt, ai 
fini dell'esodo agevolato», 
penalizzando «quanti hanno 
più rigore nei propri compor- 
tamenti», ovvero «tutti quei 
ferrovieri che avrebbero po- 
tuto risvegliare un’ulcera la- 


blema non tanto relativo all 
sviluppo e alla ripresa d® 
porto, ma direttamente coll?” 
gato alla sua stessa soprali 
vivenza». «La situazione © 
si è venuta a creare ai valioli. 
di confine a Tarvisio e a TI?” 
ste — precisa l'esponet 
socialista — rischia di proW®” 
care la morte dello scalo gili 
liano». Gi sono chiari segli 
li, dunque, che se entro te! 
pi brevissimi non si riuscil?. 
a uscire da questa graviss 
ma situazione di paralisi 
conseguenze per l’intero sf 
stema economico triestino 
della regione saranno P®° 
santissime. 

«E' perciò necessario — pi 
segue Perelli — che tutte !° 
forze politiche triestine e I 
gionali si facciano carico di 
questo problema la cui soll 
zione è vitale per l'interes®? 
della città». Il segretario pi° 
Vinciale socialista si è mes? 
în contatto con il minisl! 
delle Finanze Rino Formi@ 
per rappresentare i Ì 


gravissimo stato di cd 
chiedendo un immediatd!!" 
tervento teso da una.pal® \ 
alla definizione della vertelt 
za aperta da tempo tra gf. 
verno e doganieri e dall'allià 
a evitare che sia Triesto® 
dover subire le conseguen?? 
più penalizzanti di questa 3" 
tuazione, 


tente e non l'hanno fatto». 
Iltsospetto si appunta, sec?” 
do la Filt-Cgil sull'ufficio ST 
Nitario delle ferrovie, «Su cU! 
noi non possiamo effettuare | 
alcun controllo», sil. qual? 
«pur di liberarsi di più gent@ 
possibile potrebbe essere dif 
manica larga sui giudizi di 
inidoneità». «I più furbi pe 
trebbero aver sfruttato qual 
che acciacco, raggirand9 
quelli più onesti, che magali 
avevano lo stesso desideri 
di usufruire del prepensionî | 
mento». Per questo il sind: 
catò sta anche pensando 
promuovere un qualche 
di azione legale. 
Alla direzione delli 


tori ci sia una carenza dif 
ganico, ad esempio negli Ù 
fici di circa il 20%, ma alte! 
mano che il problema po! 
essere risolto con un prof, 
bile piano nazionale di 
sunzioni a partire dall’aril 
prossimo, e soprattutto, att 
verso compensazioni È 
compartimenti con perso!l. 
le in più, che normalme!! 
sono quelli del’Sud. Ma 4 
che su questa soluzion? 
sindacato si oppone. «I ferti, 
vieri meridionali nel comi 
timento di Trieste sono gl4; 
20% del personale e qua? 
tutti hanno grossi proble 
di alloggio. Farne venire 20 
significa accentuare dl te) 
disagi e oltretutto azze!' Ù) 
ogni promessa fatta a 09 
che erano stati già trast9! 
di riportarli a casa». 


